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prime esperienze risalgono ormai a 
circa 20 anni fa, pur rappresentan-
do un enorme valore aggiunto per 
l’utente finale in termini di fruibi-
lità dei servizi e di diffusione delle 
collezioni, elevano i costi dei sistemi 
bibliotecari e ciò in un quadro po-
litico generale di tagli alla spesa per 
la cultura, la ricerca e l’istruzione. 
La crisi economico-finanziaria che 
continua ad attraversare il nostro 
Paese ha praticamente travolto l’in-
tero sistema dei sostegni alla cultu-
ra. I tagli orizzontali che il governo 
Berlusconi ha indiscriminatamente 
operato hanno duramente colpito il 
già debole settore bibliotecario gra-
vato dalla costante riduzione degli 
organici e senza poter neanche in-
travedere la possibilità di un nuovo 
impulso dato da forze giovani, mor-
tificate dal blocco delle assunzioni.
In un panorama povero di fondi ma 
ricco di idee e di proposte miglio-
rative, diversi contributi mostrano 
particolare attenzione alla struttu-
ra e alla ricerca di finanziamenti sia 
pubblici che privati. Il fund raising – 
sviluppatosi prevalentemente negli 
Stati Uniti e negli altri paesi anglo-
sassoni grazie a un più favorevole 
regime fiscale che rende detraibili le 
offerte, facilitando la ricerca e la rac-
colta di fondi per il finanziamento 
delle attività culturali mediante do-
nazioni e contributi offerti da im-
prese e privati cittadini – è definibile 
come quella strategia di reperimen-
to e raccolta sistematica di fondi o 
altre risorse per il finanziamento 
costante di attività culturali e può 
rappresentare lo strumento idoneo 
alla realizzazione di partnership ef-
ficaci e soddisfacenti tra pubblico 
e privato. In Italia, la maggioranza 
delle biblioteche tende ad adotta-
re solo saltuariamente questa pra-
tica, al di là della sponsorizzazione 
di singoli eventi; mentre in genere 

no a disposizione diverse risorse elet-
troniche, e aumenterà la necessità di 
collaborazione con gli insegnanti e 
gli studenti. Anche se le scuole mu-
teranno il loro aspetto fisico e le loro 
dotazioni tecnologiche, esse conti-
nueranno a giocare un ruolo fonda-
mentale nello sviluppo di studenti e 
futuri cittadini in grado di appren-
dere in modo efficace e critico.
Nonostante la prospettiva sia ben di-
versa dalla nostra situazione nazio-
nale, la riflessione sui temi dell’ap-
prendimento e le risorse suggerite 
possono essere utili a tutti quei bi-
bliotecari scolastici motivati e volon-
terosi che operano nella scuola italia-
na, oltre che ai bibliotecari di univer-
sità che si occupano di formazione 
degli utenti.
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Il volume Verso un’economia della bi-
blioteca raccoglie trenta contributi,
cinque dei quali in lingua inglese, 
prodotti in occasione dell’omonimo 
convegno svoltosi l’11 e 12 marzo 
2010 a Milano, promosso e organiz-
zato dalla Provincia e dal Comune di 
Milano e da “Biblioteche oggi”, con 
la collaborazione dell’AIB.
Il confronto tra i diversi soggetti 
che a vario titolo sono intervenuti 
nel dibattito (bibliotecari, economi-

sti, amministratori locali) ha forni-
to interessanti spunti di riflessione 
sull’intero sistema biblioteca, sulle 
ripercussioni della crisi nel settore 
culturale nonché sulle strategie più 
idonee a farvi fronte.  
La multidisciplinarietà insita nel 
concetto stesso di “economia del-
la biblioteca” ha portato al serrato 
confronto tra i diversi saperi, con 
una continua commistione di ap-
procci e metodologie. Lo scambio vi-
cendevole di know-how ha permesso 
di fare emergere una maggiore con-
sapevolezza dei processi posti alla 
base di una gestione efficace delle ri-
sorse e delle strategie da adottare al 
fine di trasformare le difficoltà eco-
nomiche che le nostre biblioteche si 
trovano ad affrontare in nuove op-
portunità di sviluppo e crescita.
L’economia della biblioteca, come 
osserva Giovanni Di Domenico, è 
“un campo di  temi, proposte, meto-
di e pratiche di evidente caratteriz-
zazione interdisciplinare” che ana-
lizza le problematiche legate agli 
investimenti pubblici e privati nel 
settore bibliotecario, la gestione del-
la  spesa e dei costi e la capacità di 
una biblioteca di rendere economi-
camente vantaggiosa la politica del-
le esternalizzazioni.
Il volume presenta alcuni notevoli 
contributi sul “sistema-biblioteca” e 
sulle sfide da affrontare in tempi ad 
alto uso di tecnologia e di profonda 
crisi economica. L’informatizzazio-
ne di massa e lo sviluppo di inter-
net permette a chiunque, a qualsia-
si ora o giorno e da qualsiasi luogo 
di connettersi alla rete e ricercare in-
formazioni; cambiano i rapporti e le 
modalità di fruizione e nel contem-
po si allargano gli scenari e i possibi-
li campi di applicazione con sempre 
maggiore possibilità per le bibliote-
che di offrire servizi in modalità re-
mota. Le biblioteche digitali, le cui 
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to in determinati contesti culturali 
o in determinate aree geografiche.
Infatti, quella parte del libro gene-
ricamente identificata come “indi-
ce”, autentica bussola per navigare 
nel mare magnum del testo, assume 
diverse modalità di applicazione: in 
ordine alfabetico per nome con il co-
gnome dell’autore posticipato; indi-
ce degli autori raggruppati per ambi-
ti disciplinari, oppure per la loro pro-
fessione e ancora per la loro dignità. 
Nella stampa d’antico regime si trat-
ta spesso di elencazioni disordinate, 
prive di rigorosità nella disposizione 
alfabetica delle voci, scritte spesso in 
modo incongruente, redatte insom-
ma in forma sommaria e affrettata. 
Ma, a onor del vero, la poca cura si 
riscontra anche in epoca moderna: 
prescindendo dalla “consuetudine 
di porre in fine del volume l’appara-
to di note”, l’autrice ricorda la “pras-
si purtroppo in uso di costruire l’in-
dice con i nomi puntati e non sciolti, 
ovvero espressi non per esteso o apri-
re i nomi senza opportune verifiche”. 
Ne conseguono spesso “errori gros-
solani nel riandare ai testi dove si 
scoprono omonimi anche della pri-
ma lettera del nome di persone tutta-
via diverse, spesso vissute in epoche 
differenti” (p. 9-10).
La ricostruzione di tali applicazio-
ni e dell’evoluzione degli stili per 
giungere a una migliore leggibili-
tà e una piena fruizione dell’indice 
stesso è molto complessa, come evi-
denzia il primo capitolo del volume 
(Legere piu in un locho che in un altro: 
indici fra manoscritti e libri a stampa), 
ove la studiosa presenta in un am-
pio excursus le difficoltà della mise en 
page nel periodo eroico della tipo-
grafia, gli stratagemmi adottati per 
far coincidere i riferimenti indicali 
alle pagine non numerate dei paleo-
tipi. Successivamente si affermò an-
che una terminologia appropriata: 

manca un rapporto stabile e conti-
nuativo con le imprese finanziatrici. 
Interessanti risultano i contributi 
dedicati alla qualità gestionale del-
la spesa attraverso l’applicazione di 
corrette forme di governance e pro-
grammazione, con analisi approfon-
dite su alcuni segmenti del mercato 
di riferimento, sul ruolo dei consor-
zi, delle reti, dei distretti nonché sul 
ruolo e le potenzialità della coope-
razione tra enti e delle partnership 
con soggetti privati. La cooperazione 
nell’ambito delle reti territoriali con 
condivisione di processi e procedure, 
così come il coinvolgimento di sog-
getti esterni non più su eventi estem-
poranei o per iniziative isolate, ma 
per azioni di medio/lungo periodo 
rappresentano alcune delle opportu-
nità più concrete per rispondere alle 
sfide in atto.  
L’importanza che una biblioteca as-
sume sul territorio di riferimento e 
la capacità di risposta della cultura 
ai bisogni della popolazione servita 
vengono ben evidenziate in alcune 
esperienze dirette circa i metodi di 
valutazione dell’impatto economi-
co e sociale delle biblioteche, offren-
do diversi spunti di riflessione e di 
applicazione pratica. Il volume non 
si presenta come una guida alle ri-
sorse finanziarie, né ha la pretesa o 
lo scopo di esserlo ma è un ottimo 
strumento di analisi dell’attuale si-
tuazione economica e delle possibi-
li vie da percorrere per superare ed 
uscire da una crisi che ha coinvolto 
tutto il comparto cultura.    
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In anni recenti si è registrata an-
che in Italia un’attenzione partico-
lare sugli aspetti paratestuali delle 
singole edizioni e specificatamen-
te dei rispettivi esemplari. Emerge 
pertanto via via sempre più forte il 
valore del paratesto per contestua-
lizzare meglio gli usi e le particola-
rità adottate dalle imprese edito-
riali e dai singoli stampatori. Con 
questo volume (23° della collana 
“Scienze Storiche” promossa dal-
la Liguori Editore) Maria Gioia Ta-
voni ci presenta l’evoluzione stori-
ca e le modalità di applicazione de-
gli indici, importanti componenti 
dell’apparato paratestuale del li-
bro tipografico. L’autrice è un’in-
tellettuale raffinata e una storica 
di grande talento. Le sue pubbli-
cazioni riguardano una vasta gam-
ma di ambiti disciplinari: dall’edi-
toria scolastica alle istituzioni ar-
chivistiche; dalla catalogazione dei 
fondi librari antichi alla bibliofilia; 
dalla storia della stampa e del com-
mercio librario alla storia delle bi-
blioteche. Le sue ricerche hanno 
messo in luce aspetti e protagoni-
sti della storia del libro per un lun-
ghissimo arco di tempo dal Quat-
trocento a tutto l’Ottocento. Ora la 
studiosa sposta la sua attenzione a 
un aspetto ritenuto a torto secon-
dario, quello degli indici, e con il 
bel volume Circumnavigare il testo ci 
presenta gli stili e le particolarità di 
tale aspetto paratestuale dalle ori-
gini della stampa fino al Settecen-


